
 
 
 
 

ORDINE DEL GIORNO n. 1583 
 
 

Il Consiglio regionale 
 
premesso che 

− "La Regione concorre all'ampliamento delle attività economiche, nel rispetto 
dell'ambiente e secondo i principi dell'economia sostenibile;" (Art. 5 comma 2, 
Statuto Regione Piemonte); 

− La Regione promuove e sostiene ogni forma di documentazione ed informazione 
atta a favorire la formazione di una coscienza civica di rispetto e di interesse per la 
natura, per la sua tutela, nonché per una razionale gestione delle risorse 
ambientali. (art. 4, Lr. n. 32/1982 “Norme per la conservazione del patrimonio 
naturale e dell'assetto ambientale”); 

− l'art. 2 della legge regionale 28 dicembre 2007, n. 28 "Norme sull'istruzione, il diritto 
allo studio e la libera scelta educativa", prevede specifici interventi finalizzati tra 
l'altro: 

• la prevenzione e il recupero degli abbandoni e della dispersione scolastica; 

• l'offerta di servizi e interventi differenziati, volti ad ampliare e qualificare la 
partecipazione della persona al sistema di istruzione e formazione; 

• la realizzazione di progetti di sperimentazione organizzativa, didattica ed 
educativa; [...] 

− "La Regione, con il piano triennale di cui all'articolo 27, ha facoltà di prevedere 
specifici stanziamenti per la realizzazione di progetti di sperimentazione 
organizzativa, didattica ed educativa; 

− i progetti di cui al comma 1 sono definiti in accordo con gli istituti scolastici autonomi 
e gli enti locali competenti per territorio anche sulla base di eventuali proposte delle 
province di riferimento."(Art. 21, legge regionale 28 dicembre 2007, n. 28 "Norme 
sull'istruzione, il diritto allo studio e la libera scelta educativa"); 

 
considerato che 

− l'educazione allo sviluppo sostenibile e la formazione ambientale sono un obiettivo 
strategico per il presente e per il futuro. La sfida ambientale, legata alla 
conservazione delle risorse del nostro pianeta, non più eludibile per le future 
generazioni; 

− il successo delle azioni che l'uomo attua a salvaguardia dell'ambiente dipende in 
buona parte dal grado di consapevolezza e di condivisione di tali scelte da parte 
dell'intera società; 

− è' necessario, attraverso un'educazione mirata e corretta, far crescere nei giovani, 
fin dai primi anni di vita, un'adeguata "coscienza ambientale"; 

 
considerato inoltre che il Capitolo n. 144283 (azioni per garantire e migliorare l'attività 
didattica e formativa e l'ampliamento dell'offerta formativa (artt. 16, 18, 21 e 4, comma 1, 
lett. g), e) h), della l.r. 28/2007) – trasf. Amm. centrali) presenta assegnazioni finali per 
l'anno 2018 pari a 511.974,00 euro e stanziamenti iniziali per il 2019 pari a 91.500,00 euro 
e pari a zero per gli anni 2020 e 2021 



impegna la Giunta regionale 
 

a valutare, all'interno della delibera attuativa dell'art. 21 della legge 28/2007, la 
finalizzazione di una quota dei fondi, dedicati all'offerta formativa, a corsi di Formazione ed 
educazione ambientale nelle scuole, a valere sul capitolo 144283 del Bilancio di previsione 
finanziario 2019-2021. 
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Testo del documento votato con modifiche e approvato all’unanimità nell'adunanza 
consiliare del 12 marzo 2019 

 


